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Rivam olle per ta li accidenti si veggono i strati ridotti in globi, 
come nella tav. 2, ftg. 1, nel monte Agù si scorgono ridotti in 
seghe (fig. 2).

Nel più alto di monte Baldo paiono in certi siti perpendi­
colari alla terra, e capaci di esser d ivisi in m oltissim i strati 
quasi a sim iglianza della  pietra lavagna, e ciò dimostro con le 
figure 3, 4, 5 nella medesima tavola.

N el monte Castelletto vedonsi pure li strati rovinati dal- 
1? acqua con la  fig. (>. D alle quali figure chiaramente si racco­
glie che tale alterazione di strati, quale in  una quale in altra  
forma nasce da mentovati accidenti, mentre per altro ne luoghi 
dove questi medesimi strati non sono guasti per accidente ve­
runo sono, siccome ho detto e dimostrato nelle prefate figure 
della tavola prima, in tutto e per tu tto  corrispondenti.

Da notati accidenti si fa chiaro, che il superficiale aspetto  
degli strati non deve ingombrare la  mente di chi l’osserva per 
dubitare, che la disposizione degli strati nella gran fabbrica del 
mondo non abbia avuto il  suo sistem a regolato, e che piutosto 
sieno un effetto del caso, come io, quando ero nell’Elvezia, sta- 
vane in dubbio vedendo attorno de laghi così frequenti della 
medesima le sponde con i strati superficiali in quelle varie 
forme che feci delineare dal Mayer pittore di V intertur 1 in un 
libro che conservo appresso di me e che permisi al mio com­
pare Saiser 2 di copiare che poi stampò nell’opere sue ; e ne po­
steriori m iei a ltri viaggi per l ’Europa ne osservai anche in d i­
verse altre figure, che ho conosciuto chiaramente accidentali per 
le tante addotte ragioni, e ciò avviene nella superficie; che se 
addentro, come in alcune miniere ho veduto, provengono da 
quelle inclinazioni diverse, che l’Eterno facitore dar volle al 
corpo de’ monti, come si mostrerà nel trattato della mentovata 
struttura organica della terra, perochè nel corso della terra vi 
è quell’istesso regolato sistem a che vediamo nell’altre gran fa t­
ture di dio e quelle irregolarità che incontriamo di continuo 
nelle diverse parti di questo globo, non furono così fatte a prin­

1 Winterthur.
8 Chi sia costui non in' è riuscito di stabilire.


